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TAVOLO DI LAVORO “VERSO CONTRATTO DI FIUME SERIO”  

Verbale seduta n°3 

 

Sala Consiliare del Comune di Seriate.  Martedì, 1 luglio 2014 

 

Partners presenti: 

Città di Seriate - PLIS Parco Serio Nord:  Achille MILESI (Assessore all’Ambiente- Città di Seriate),  

Alessia GALLETTI, Sara VISCARDI; 

Michele EPIS [Capogruppo di Maggioranza con delega all'Ecologia e ai rapporti con Polynt Spa, 

Società partecipate (Uniacque Spa - Val Cavallina Servizi Srl), Consorzio di Bonifica della Media 

Pianura Bergamasca, P.L.I.S. e Sentieri Collinari - Comune di Scanzorosciate];  

Pasquale  FALABRETTI (Assessore all’Ecologia – Comune di Villa di Serio); 

Salvatore DE ROSA  (Assessore all'Ecologia-ambiente e Viabilità – Comune di Gorle); 

Parco Regionale del Serio: Ivan BONFANTI; 

Legambiente: Giovanni TESTA; 

Centro di Etica Ambientale: Orietta MANINETTI, Domenico BUGNI; 

Centro per la Salvaguardia del Creato: Annamaria PICCOLO, Renato ROMANO; 

Gruppo di Studio: Dott.ri: Carlo LOMBARDI, Marco Angelo RIVA. 

 

 

Punti all'o.d.g.: 

1. lettura e approvazione verbale seduta precedente, 

2. programmazione di azione a breve e lungo termine, 

3. varie eventuali. 
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Il giorno Martedì 1 Luglio 2014, nell’Aula Consiliare del Comune di Seriate (Piazza Alebardi), 

alle ore 17.30 si apre la seduta del 3° incontro del tavolo di lavoro. Funge da segretario il Sig. 

Domenico BUGNI. 

Si legge ed approva il verbale della seduta precedente. 

Il  Prof. ROMANO, per la presenza degli Assessori componenti del Consiglio del PLIS Parco 

del Serio Nord (Comuni: Seriate, Scanzorosciate, Villa di Serio, Gorle; assente giustificato 

l’Assessore di Pedrengo), effettua un excursus sui lavori svolti sinora dal tavolo. Egli mette in rilievo 

le peculiarità del Protocollo d’intesa sottoscritto e gli obiettivi a breve, medio e lungo termine 

individuati dai partners. Inoltre il prof. ROMANO coglie l’occasione per effettuare alcune 

precisazioni sugli obiettivi che sono stati raggiunti e sugli altri su cui si sta alacremente lavorando:  

1. è stata effettuata collaborazione con il Liceo don Milani di Romano di L. per il progetto 

Scuola 21 di Fondazione Cariplo (nonostante i pochi giorni a disposizione CEA, CSC, Parco 

Regionale del Serio e Legambiente hanno sviluppato le proposte di collaborazione e sottoscritto il 

progetto. Il mese prossimo si saprà se il progetto avrà superato);  

2. si è tentato di partecipare al Bando “Connessione ecologica” (Fondazione Cariplo), con 

uno sforzo di lavoro progettuale e burocratico  notevole dei diversi partners e della segreteria del 

CEA.  

In relazione a questo punto, si ringraziano i dott.ri LOMBARDI e RIVA, per la loro presenza e 

per il lavoro svolto nell’impostazione generale del suddetto progetto.  

Dopo diversi interventi, emerge che il tavolo di lavoro vorrebbe in qualche modo valorizzare 

quest’esperienza di equipe che ha permesso di individuare punti di forza e debolezza progettuali. 

A tale proposito seguono i seguenti interventi, che entrano nel merito del 2° punto all’o.d.g. 

LOMBARDI Occorre sull’esperienza effettuata adottare un metodo di lavoro innovativo ma ben 

strutturato, che possa permettere al tavolo di poter  partecipare a Bandi ed elaborare progetti in 

modo organico e con una programmazione che rispetti i tempi. Tale metodo deve poi permettere ai 

partners il massimo dell’interattività.  

BONFANTI E’ vero che occorre strutturare meglio le azioni, però la difficoltà incontrata nel Bando 

“Connessione ecologica” è stata determinata perché siamo all’inizio delle nostre azioni di tavolo e 

non sono stati ancora coinvolti soggetti che avrebbero potuto partecipare al Bando facendo 

abbattere quel 40%  di fondi da disporre e, quindi, da distribuire su più soggetti e così di minor peso 

per tutti. 
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ROMANO Si ricorda -  anche per la presenza degli assessori dei comuni del PLIS, che non ne sono a 

conoscenza - che abbiamo avuto pochi giorni dall’individuazione del partner/soggetto capofila alla 

scadenza del Bando. Inizialmente  avrebbe dovuto fare da capofila il Parco Regionale del Serio 

quale Ente più competente e interessato, solo in un secondo momento è stato chiesto al CEA tale 

ruolo. CEA che ha accettato per la presenza di compiti che avrebbe potuto espletare. Per farla breve 

al CEA è stato richiesto poi in fase di elaborazione del prospetto economico di metterci il 90% di 

fondi di quel 40% spettante ai soggetti richiedenti del finanziamento. Risorse che il CEA non 

avrebbe potuto ammortizzare(es.:  stipendi del personale, spese, ecc.) 

La discussione si sposta sul tema del coinvolgimento di altri soggetti per giungere ad un 

vero “Contratto di fiume Serio”, rafforzando così la rete per essere più incisivi negli interventi e o 

sulle decisioni politiche dei diversi comuni rivieraschi. 

GALLETTI Come PLIS abbiamo inviato alla Segreteria CEA, come concordato un elenco di Enti e 

Associazioni da contattare. 

BONFANTI Sarebbe opportuno non escludere anche quelle associazioni private che possono dare un 

contributo notevole all’intero progetto (ES.: BIM della Media Val Seriana, comuni rivieraschi; 

Uniacque, Consorzio di Bonifica,  ecc,).  

MILESI Tenete conto che allargare va bene, ma deve rimanere al tavolo la regia dei lavori per non 

rischiare una frammentazione delle azioni che snaturino le finalità stesse del progetto. 

MANINETTI Quella del coinvolgimento di altri soggetti/partners rimane un compito del CEA, che 

vorrebbe in una prima fase dopo aver individuato chi contattare anche a seguito delle informazioni 

ricevute, attuare una modalità semplice ma efficace. Incontrare di persona, assessori, presidenti, 

ecc. delle diverse realtà e spiegare il tutto attraverso una condivisione e partecipazione ai nostri 

lavori. 

ROMANO Per attuare quanto dice la prof.ssa Maninetti abbiamo predisposto una brochure 

esplicativa del protocollo d’intesa che potrebbe essere così consegnata ai nostri interlocutori. 

Inoltre, sarebbe interessante trasformare l’elenco di attività inviate in Segreteria (mancano quelle 

del Parco Regionale del Serio e di Legambiente) in una sorta di curriculum vitae di ogni partners in 

modo da implementare le credenziali dell’intero progetto. Si informa, poi, il tavolo che il CEA in 

collaborazione con il CSC sta elaborando il progetto complessivo. Sono state realizzate alcune slides  

che adesso vi sottoponiamo. 

Vengono proiettate. Ne emerge una strutturazione che conduce al Contratto, il quale si 

presenta come una programmazione partecipata attraverso alcune azioni indispensabili sia per la 

strutturazione del progetto che per la realizzazione vera e propria, tendente alla riqualificazione del 

fiume Serio, del suo bacino e delle sue comunità. 
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I partners condividono l’impostazione del progetto e faranno pervenire alla segreteria gli 

apporti di implementazione ed esplicitazione con particolare riferimento a ruoli e competenze 

specifiche.  

Così anche per la brochure i partners faranno pervenire eventuali correzioni. 

Dalla discussione emerge come risulti importante, in questa fase, anche la comunicazione di 

quanto si sta realizzando. 

GALLETTI Ricordo che come PLIS abbiamo realizzato la pagina dedicata a questo progetto sul sito 

del Parco http://www.parcodelserionord.it/attivita/copy_of_progetti. Su tale pagina sono 

consultabili tutti i documenti che vengono prodotti, compresi i verbali; ciò nel massimo 

adempimento della Legge sulla trasparenza delle Amministrazioni pubbliche. Credo poi che 

bisognerà puntare su un’informazione che utilizzi  più gli strumenti informatici che cartacei in modo 

che le stesse nostre azioni rientrino nella sostenibilità. 

 Tutti concordano di servirsi del portale per pubblicizzare e informare dei lavori del tavolo. 

Inoltre l’Assessore MILESI, non esclude di poter più avanti trovare dei fondi per la realizzazione di 

un apposito sito da dedicare al progetto. 

BONFANTI Così come sarà importante dare visibilità alle attività di educazione ambientale che ogni 

partners realizza individualmente e o in collaborazione con altri soggetti provinciali o in sinergia, 

come nel caso del progetto “Una rete per il Serio e il territorio”, che a Marzo ha superato anche il 

Bando del’UST della Regione “Le scuole lombarde per EXPO Milano 2015”, per il prossimo anno 

scolastico. 

 A questo punto la maggior parte dei convenuti elencano e informano delle diverse e varie 

attività di educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile che sono state svolte di recente e 

quelle ancora in corso e in progetto. Prende la parola il dott. EPIS 

EPIS Vorrei comprendere bene i traguardi a cui mira questo protocollo d’intesa. Se si pensa cioè di 

raggiungere una progettazione simile a quella effettuata e validata da Regione Lombardia per i 

contratti dei fiumi Olona, Seveso, Lambro, Mella… o si tratta di attività di educazione ambientale. 

Da quanto emerge dalla vostra programmazione sembra di essere ben lontani da progetti di quelle 

portate. 

 I diversi interlocutori del tavolo, ribadiscono che si è consapevoli di dare questa 

impressione, la dott.ssa GALLETTI specifica però che il Manifesto d’intenti chiarisce bene con la 

dicitura “Verso…”. Tuttavia il traguardo è quello di giungere ad una pianificazione, 

regolamentazione, custodia, riqualificazione, valorizzazione delle acque del Serio, dei suoi territori, 

ecc. simili ad altri contratti. A questo punto si ribadisce la particolarità del progetto che si presenta 

come una partecipazione che parte dal basso e che tiene sullo stesso piano azioni pragmatiche per 

il territorio e, azioni di sensibilizzazione e di formazione della persona umana attraverso l’etica 
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ambientale. Pertanto tutto il progetto seguirà l’iter normativo richiesto e coinvolgerà le istituzioni 

preposte alla stipula di contratto di fiume.  

BONFANTI Ci auguriamo che un domani il Contratto di fiume Serio possa essere tenuto in 

considerazione nella stesura dei diversi PGT e che si giunga ad operare secondo il modello svizzero 

di armonizzazione tra le politiche ambientali e le altre scelte destinate al territorio. 

 Intervengono gli altri assessori presenti. 

DE ROSA  L’impostazione del progetto, anche se ben strutturato, meriterebbe una maggiore 

curvatura scientifica, spendibile poi anche nelle attività che si svolgono nelle classi dei diversi 

comuni interessati. 

GALLETTI  Ricordo che il PLIS, mette a disposizione delle scuole una lezione gratuita di educazione 

ambientale. Ciò significa che si può già utilizzare quanto di scientifico il PLIS ha commissionato in 

questi anni (sul sito  http://www.parcodelserionord.it/attivita/progetti sono reperibili: 1. Proposte di 

intervento per la riqualificazione paesistico/ambientale dell’area parco.2. Indagine sulle criticità 

qualitative del serio in relazione alle strategie di recupero dell’ambiente fluviale. 3. Studio del sistema 

ciclabile sovracomunale del plis del Serio nord) 

 I docenti, presenti ne terranno conto nelle progettualità di ampliamento dell’offerta 

formativa per il prossimo anno scolastico. Si conviene, poi, che nelle diverse attività nelle scuole e 

aperte ai cittadini, di pubblicizzare il Manifesto di intenti e le azioni del tavolo. 

FALABRETTI Proporrei di individuare nell’ambito del progetto definitivo anche delle azioni più 

concrete di risposta ai problemi veri che abbiamo come amministratori, dare cioè risposte ad una 

serie di problematiche sia ordinarie che di emergenza. Penso a come ridurre i conigli nelle aree di 

Villa di Serio che invadono territori e devastano coltivazioni o come dare freno all’abbandono delle 

tartarughe negli acquitrini del parco… e così via. Forse bisognerebbe affidare ad altri enti e 

associazioni la gestione di porzioni di territori o arrivare ad una maggiore governabilità dei territori 

con altre strategie. 

BONFANTI Tali considerazioni sono condivisibili, tenendo conto però sempre delle specificità dei 

diversi micro sistemi e salvaguardando flora e fauna autoctone.  

 Sempre riguardo al 2° punto all’o.d.g. si continua la discussione. 

TESTA  Ringrazio tutti per quanto svolto in un anno. Non era, infatti, scontato che si arrivasse al 

protocollo sottoscritto e grazie per il lavoro suppletivo per partecipare al Bando di Fondazione 

Cariplo. Mi premeva sottolineare brevemente sulle varie questioni emerse che il nostro progetto 

deve seguire la linea di un progetto altamente di qualità e quanti vorranno aggregarsi lo debbano 

fare spinti da tali motivazioni. Tuttavia condivido quanto affermato dal dott. Lombardi di prepararci 

alla partecipazione di altri Bandi di essere pronti e di attuare una maggiore sinergia tra di noi. Così 
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come occorre fare cose concrete e faccio notare come poi la risposta dei volontari delle associazioni 

come il CEA o il CSC, sono sempre pronte e generose. Propongo di attivarsi per la campagna di 

Legambiente “Puliamo il mondo” su tre fronti importanti sull’asse del Serio: Seriate, Romano di L. e 

Crema. Proviamo ad incontrare gli amministratori pubblici di Romano e Crema per organizzare al 

meglio questa iniziativa,  in modo da aprire nuove collaborazioni con Romano e Crema anche sul 

progetto di questo tavolo. 

RIVA Quando abbiamo lavorato sul progetto “Connessione ecologica” tenendo di riferimento 

questo tavolo, ci siamo accorti come gruppo di lavoro che avete molti territori scoperti, la mia zona- 

quella cremonese – e anche altri territori della Val Seriana; occorrerebbe allargare i contatti 

sull’asse del fiume, visto che ogni contratto che si rispetti si riferisce alla governance dell’intero 

bacino fluviale. 

GALLETTI Giustissimo quanto afferma il dott. RIVA, ma il nostro lavoro per il momento si limita ad 

un’estensione territoriale da Villa di Serio sino a Romano. Ma ciò nulla vieta di allargare prima 

verso Crema e poi coinvolgere i comuni della Valle. 

Varie eventuali e conclusione dei lavori. 

ROMANO Le precisazioni, i suggerimenti e quanto emerso sono stati proficui per quanto ci attende 

e per le modalità operative future. Penso, ancora ritornando all’allargamento del tavolo di lavoro 

ad altri partners, che ciò debba avvenire non soltanto per una condivisione di intenti, ma dopo un  - 

seppur breve – cammino di condivision, magari dopo un percorso di formazione e o partecipazione 

ai tavoli; soltanto in un secondo momento si penserà come strutturare il momento formale di 

sottoscrizione (es.: tavola rotonda, convegno dopo la formazione, ecc.) Si informa, infine, che nelle 

cartellette distribuite trovate anche foglio con i recapiti dei partners del tavolo. 

Per chiudere i lavori i convenuti, dopo breve confronto, decidono di sintetizzare in punti quanto 

emerso e cosa occorra fare  a breve e medio termine: 

� accogliere i suggerimenti dei dott.ri Lombardi e Riva in merito a metodologia progettuale: 

� far pervenire attività (per chi non lo ha ancora fatto) dal 2010 (o anche prima se le attività 

sono ritenute importanti) ad oggi; 

� apportare, se necessario, modifiche alla brochure “Verso il contratto di fiume Serio”; 

� far pervenire altri elenchi di enti, associazioni, ecc. da contattare; 

� implementare il progetto in ppt, facendo pervenire suggerimenti ed altro; 

� utilizzare la piattaforma web del PLIS Serio Nord per la pubblicazione delle attività del 

progetto; 
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� contattare  - a breve - gli Assessorati all’ambiente dei Comuni di Romano e Crema per 

“Puliamo il mondo” (da tenersi a settembre); 

� pubblicizzare, nelle svariate forme nelle attività,  il Manifesto d’intenti “Verso…”; 

� incontrare, presentare il progetto (Come suggerito dal dott. BONFANTI) in una delle 

assemblee plenarie del Parco Regionale del Serio che prevede la presenza di funzionari di  

26 comuni e 2 province. 

Infine, il CEA  continuerà le sue azioni di coordinamento e di segreteria e inizierà a settembre  

la fase di contatto con i soggetti individuati come probabili partners. (soprattutto contatterà il 

Consigliere Regionale, prof.ssa Silvana Saita  già Sindaco di Seriate per  presentare in Regione 

Lombardia il progetto. 

 

Espletati i punti all’o.d.g., la seduta è tolta alle ore 19.30. 

 

Per la Segreteria CEA – Contratto fiume Serio 

Dott. Domenico BUGNI 


